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Rivelazione del senatore de in Tv; Bergamo; «Non ho ritardato la denuncia» 

Caso Viola, accuse a Sordido 
Evangelisti: sapevano tutto da tempo 

ROMA — Il «giallo» Viola non conosce pause. È un continuo accavallarsi di voci e «-verità». Ogni giorno versioni e particolari 
nuovi, che vanno ad aggiungersi agli altri, avvalorando, a volte, le tesi di qualche personaggio Impelagato nella vicenda, 
oppure smentendo In parte la sua difesa. Ieri è entrato sulla ribalta dello scandalo anche 11 senatore Franco Evangelisti, ex 
presidente della Roma, che nel corso della trasmissione «Tresette», condotta da Cesare Vlazzl, alla quale ha preso parte tra gli 
altri l'onorevole Serri, ha rilasciato una dichiarazione, che allarga 11 campo delle tesi fin qui fatte, Intorno al caso. « Io credo 
di poter portare — ha detto testualmente 11 senatore — un mio contributo e lo farò, se sarò chiamato dal giudice, perché 
questa estate sono stato testimone di un fatto concreto: l'autorità calcistica sapeva della vicenda Viola e non è Intervenuta. 
Lo dico In televisione, me ne assumo la piena responsabilità e, ripeto, sono pronto a parlare se e quando sarò chiamato dal 
magistrato: Serri nel suo in
tervento ha sostenuto che di 
fronte a queste rivelazioni, 
sul palazzo del calcio si ad
densano responsabilità mol
to serie. «Due mesi fa — ha 
detto — Viola è stato eletto 
consigliere della Lega. È un 
fatto grave se sapevano 
Intanto, dopo aver Inizial
mente scelto la strada del si
lenzio, Ieri l'arbitro Bergamo 
è venuto allo scoperto. Brevi 
dichiarazioni, le sue, forse 
sollecitate dal fatto che sui 
giornali cominciano a venir 
fuori alcune delle iniziative 
da lui assunte dopo aver ap
preso che poteva trovarsi 
coinvolto nel vortice dello 
scandalo. Bergamo ha con
fermato la sua estraneità e 
ha fatto sapere di avere 
pronta come carta segreta, 
nel caso dovesse complicarsi 
la sua posizione, un nastro 
con la registrazione del col
loquio avvenuto a Bologna 
(fine giugno), nella hall del
l'albergo Carlton, con Spar
taco Landlnl e Giampaolo 
Comlnato, gli Ideatori del 
raggiro studiato ai danni del 
presidente della Roma Viola. 
Nell'incontro 1 due avrebbe
ro assicurato all'arbitro li
vornese di essere estraneo a 
tutta la vicenda e che non sa
rebbe mal stato coinvolto. 
Ieri all'Ansa, Bergamo ha 
detto che se 11 magistrato 
Paolonl non lo convocherà, 
si presenterà spontanea
mente. «Aspetterò ancora 
due giorni — ha sottolineato 
— poi verrò a Roma sponta
neamente». 

Ma cosa Intende dire al 
giudice? *Quello che ho detto 
a De Biase». 

In questo modo conferme

rà la ritardata denuncia. «Ma 
quale ritardata denuncia. 
Non è assolutamente vero. Io 
non sono colpevole di nulla: 

Intanto a Palazzo di Giu
stizia 11 magistrato Paolonl 
ha mosso 1 primi passi sul 
caso, nel quale ci possono es
sere gli estremi del reato di 
truffa. Grande ressa di gior
nalisti al quarto plano, ma 
l'attesa è andata delusa. Vio
la non si è presentato, come 
era in programma, perché 
trattenuto in Senato dalla 
Legge finanziaria. Il presi
dente giallorosso ha riman
dato ad un altro giorno l'In
contro con 11 dottor Paolonl, 
che non ha voluto rivelare li 
calendario del suol appunta
menti. A proposito di Viola, 
Il presidente non ha ancora 
scelto l suol legali. Il profes
sor Dean, esperto In casi cal
cistici, e 11 professor Gatto, 
legale che difese Giordano e 
Manfredonia nel processo 
del calcio-scommesse, han
no declinato l'invito, come 
gli avvocati Coppi e Rampi
ni, sempre nel calcio-scom
messe difensori dell'accusa
tore Cruclanl. 

In scena sono entrati an
che i carabinieri, agli ordini 
del capitano Marcantonio 
Bianchini, che hanno avuto 
un incontro con 11 dottor 
Raule, segretario generale 
della Roma, per avere notizie 
sulla storia del cento milioni 
e si sono fatti consegnare 
dall'emittente televisiva Te
leroma 56 la bobina dove è 
contenuta la registrazione di 
una telefonata di Viola fatta 
mercoledì scorso, nella quale 
sostiene che è giunto il mo
mento di fare piazza pulita. 

De Biase replica 
«Adesso parlano 

tutti, ma solo 
per difendersi» 

ROMA — Dottor De Biase, 
ha sentito? Il senatore 
Evangelisti vi accusa di 
aver tenuto nascosto fino 
ad oggi il caso-Viola pur 
sapendo tutto fin dall'esta
te scorsa... 

Dall'altro capo del tele
fono, nella sua abitazione 
di Prato, il capo dell'Uffi

cio inchieste della Feder-
calclo, risponde senza fare 
una piega: «Sapevamo tut
to fin dall'estate scorsa? 
Certo che lo sapevamo. 
Non a caso abbiamo avvia
to l'inchiesta in settembre. 
E l'estate, come anche il 
senatore Evangelisti sa
prà, dura fino al 21 settem

bre...». 
Che cosa vuol dire? Respin
ge l'accusa? 

«Dico quel che ho detto. 
Dico che di questa storia si 
sa ormai praticamente 
tutto, che sono note date e 
tempi dell'inchiesta e che, 
per il resto, ognuno può 
ovviamente sostenere ciò 

che gli pare*. 
Da quando è stata resa nota 
la richiesta di deferimento 
per il presidente Viola e gli 
altri e le accuse loro mosse, 
questa storia è andata 
avanti con un colpo di sce
na al giorno, o quasi. Lei 
che ne pensa? 

•Dico solo che sono ab-

Corrado De Biase, capo del
l'Ufficio inchieste della Fe-
dercalcio. Da quando è esplo
so il caso della tentata corru
zione dell'arbitro Vautrot è 
anche lui nell'occhio del ciclo
ne 

bastanza sconcertato. E 
certamente comprensibile 
che adesso ognuno cerchi 
di difendersi sostenendo le 
tesi più diverse. Aggiungo, 
ancora, che anche noi po
tremmo aver commesso 
qualche errore. Però, a tut
to c'è un limite 
Al di là della constatazione 
che l'estate dura fino al 21 
settembre, davvero non 
vuol rispondere con più 
precisione all'accusa mossa 
all'Ufficio inchieste dal se
natore Franco Evangelisti? 

«Voglio rispondere nello 
stesso modo nel quale ho 
risposto ad altre contesta
zioni simili a questa. E cioè 
invitando tutti a parlare 
con franchezza ed a dire 
ciò che sanno. Oltre a ciò 
davvero non saprei cosa 
dire...». 

Quanti bei testimoni 
Ma prima dove erano? 
Ed ecco un altro che sapeva 
tutto e non ha parlato. Dopo 
Viola, che ha pagato 100 milio-
ni per corrompere un arbitro, 
che poi si è accorto di essere 
stato truffato ed infine ha ta
ciuto per mesi perché era alla 
ricerca di un fantomatico 'mi

ster X» che inquinerebbe il 
mondo del calcio italiano, ora 
ne spunta un altro (pure lui 
senatore, e pure lui democri
stiano) che sapeva dell'illecito 
ed ha preferito non parlare. 

•Questa estate sono stato 
testimone di un fatto concreto: 

l'autorità calcistica sapeva 
della vicenda Viola e non è in
tervenuta. Mi assumo la re
sponsabilità di quel che dico e 
sono pronto a ripetere tutto al 
giudice». La clamorosa (?) di
chiarazione è di Franco Evan
gelisti, ex presidente della Ro
ma, senatore, appunto, solita
mente portavoce dell'on. An-
dreotti. L'ha resa ieri nel corso 
della trasmissione 'Tresette: 
Ora è difficile dire di quale 
'fatto concreto» il senatore 
Evangelisti possa essere stato 
(e a che titolo) testimone. Ri
mane il fatto che si conferma 

come in questa storia tutti i 
protagonisti sembrano fino a 
ieri essere stati mossi più che 
dalla sbandierata (oggi) volon
tà di 'fare piazza pulita*, dal
l'intento di tenere l'intera fac
cenda il più nascosta possibile. 

Il senatore Viola ha manife
stato soddisfazione quando ha 
appreso dell'apertura di una 
inchiesta giudiziaria sul caso, 
ma intanto ha già fatto passa
re due giorni senza render visi
ta al sostituto procuratore 
Paoloni; anche l'altro senato

re, Evangelisti, ha finalmente 
deciso di dare il suo (non ri
chiesto) contributo e prega il 
S'iudice Paoloni di interrogar-

o. Quante case, ìnsomme, ci 
sapevano e si tacevano. Ora 
tutti assieme hanno deciso che 
è venuto il momento di parla
re. L'arbitro Bergamo è accusa
to di aver ritardato di un anno 
la denuncia di quanto sapeva 
sull'illecito. Resta da chieder
si: se non l'avesse fatto lui, 
Jualcun altro l'avrebbe mai 

atto? 

f. g. 

Chiampan attacca i giocatori 

Bagnoli teme 
che qualcosa si 
sia incrinato 

traini 
e la squadra 

Nostro servizio 
VERONA — Il popolo tifoso veronese è stralunato: non capi
sce più niente. In effetti la situazione sta drammaticamente 
precipitando e sembra una discesa a vite. «DI questo passo — 
è l'urlo stizzito che si sente nei bar, agli angoli delle strade, In 
ufficio — il fondo del baratro potrebbe essere la retrocessio
ne». E anche tecnico, giocatori e società, forse per mettere le 
mani avanti, hanno già cominciato loro pure a parlare di 
situazione complicata. È davvero Incredibile: In B con lo scu
detto sul petto! 

Da queste parti, qualcuno giura di avere visto gli spettri di 
Lazio e Cagliari svolazzare minacciosi sopra 11 Bentegodl. Ma 
andando avanti così il Verona rischia di fare un primato 
negativo ancor più clamoroso. Bagnoli è andato giù duro: 
«Escludo problemi tecnici. Non ha senso tirare in ballo que
sti. Oggi come oggi la condizione atletica sta toccando il 
massimo di resa e non ci possiamo nemmeno attaccare alla 
scusa della Coppa Campioni dalla quale slamo ormai fuori. E 
allora a cos'altro devo pensare se non a qualche cosa che si è 
incrinato tra me e la squadra?». 

Stupisce decisamente questa dichiarazione del mister che 
proprio l'altro giorno al microfoni di una emittente locale 
aveva dichiarato apertamente il suo amore Incondizionato 
per 11 Verona. «Qui sto proprio bene — aveva detto *-. Perché 
dovrei andarmene? (ndr, era 11 momento delle voci che lo 
davano per certo all'Inter alla fine della stagione) resterò a 
Verona fino a quande qualcosa non funzionerà più tra me e 
la società». 

Cosi Bagnoli. Ma adesso queste frasi accorate e sincere 
assumono il senso triste della profezia: deve far riflettere 
ancor più che ad alimentare il sospetto sia stato proprio lui 
-sempre molto concreto e mal esagerato. 

E lo strale lanciato da Chiampan padre-padrone del Vero
na confermerebbe questa situazione che profuma proprio di 
congiura: «Bagnoli, ho già detto, non si discutei II bubbone si 
deve cercare fra i giocatori, soltanto fra questi. A Udine ho 
visto la squadra a pezzi, ma c'era chi aveva l'aria del mene
freghista. Voglio parlargli a quattr'occhi... E dopo II «vlolese» 
anche il «chiampanese»... Riesce Infatti Impossibile capire a 
chi fosse riferito questo discorso. Certo una frase così potreb
be innescare ulteriori malumori questa volta insanabili. La 
sortita di Chiampan forse non è stata felice. 

Intanto 1 giocatori in coro escludono che ci siano congiure 
in atto contro Bagnoli oppure lotte intestine fra di loro: «Dob
biamo soltanto ritrovare l'armonia di gruppo che gli ultimi 
eventi hanno scardinato». E dici niente... 

Lorenzo Roata 

Roma, oggi il plenum 
ma il presidente 

resterà al suo posto 
ROMA — Pochi i tifosi ieri a Trigona alla 
ripresa della preparazione della squadra, 
reduce dalla sconfitta di Marassi. Non è 
certamente tempo di entusiasmo, anche 
perché ormai tutta l'attenzione viene ca
lamitata dal «caso Viola». Sparuta anche 
la rappresentanza della stampa, solita
mente numerosa sin dal martedì. Gli svi
luppi dell'inchiesta, affidata al giudice 
Paoloni, non lasciano molto spazio ai fat
to tecnico. Ma oggi è in programma a Tri
gona la riunione del Consiglio Direttivo 
della società, nel corso della quale sarà 
esaminato 11 clamoroso «caso». Appare 
scontato che il presidente Viola fornirà ai 
consiglieri la «sua» versione dei fatti, an
che perché dovrà spiegare a quale titolo 
ha tirato fuort 1100 milioni: cioè se a titolo 
personale o meno. Inoltre dovrà anche 
motivare le ragioni che l'hanno spinto a 
non mettere al corrente 11 Consiglio di 
quanto stava accadendo. 

Si preannuncla una discussione piutto
sto animata, e qualche consigliere potreb
be chiedere a Viola di mettersi momenta
neamente «da parte», finché non sarà fat
ta piena luce su tutta la vicenda. Dovreb

be poi essere lo stesso Viola a suggerire il 
«nome» del consigliere di sua fiducia che 
fungerà da «reggente». Qualcuno ha già 
fatto alcuni nomi, ma pare di capire che 
tra questi non è compreso quello di Gauc-
cl, mentre riscuotono largo credito Ra-
nucci, Malagò e Marinangeli. Ieri 11 presi
dente non si è fatto vedere a Trigona, im
pegnato com'era al Senato dove si sta di
scutendo sulla legge Finanziaria. In sua 
vece erano presenti Ranuccl e Marinange
li, che però non hanno voluto rilasciare 
alcuna dichiarazione. Comunque un im
portante personaggio dello staff giallo-
rosso ci ha fatto capire che il Consiglio 
farà «quadrato» intorno a Viola. Anzi, è 
persino arrivato ad affermare che «parec
chi scheletri dovranno uscire dagli arma
di». Questa affermazione non farebbe che 
confermare quanto ebbe a dire il presi
dente Viola, giovedì della scorsa settima
na, sempre a Trigoria: «A maggio avevo 
avvertito Sordillo. Non ho alcuna inten- i 
zione di dimettermi». Ovvio che ne sapre- ' 
mo qualcosa di più questa sera. 

g. a. 

Ancora sette giorni 
al Cagliari per 
evitare di fallire 
Dalla notra redazione 

CAGLIARI — Il Cagliari calcio ha una setti
mana di tempo per sistemare i suol conti ed 
evitare il fallimento. L'ultimatum è stato po
sto dal giudice delegato al fallimenti del tri
bunale di Cagliari, dottor Iacono, nell'incon
tro con il presidente della società Fausto 
Mol, convocato ieri mattina al Palazzo di 
Giustizia. Contrariamente a quanto aveva 
annunciato, il proprietario del Cagliari cal
cio ha chiesto e ottento un rinvio per la riso
luzione delle pendenze (450 milioni di debiti 
allo Stato per l'Irpef, più gli stipendi arretra
ti del giocatori), anche in vista dell'ormai im
minente conclusione della trattativa di ces
sione della maggioranza azionaria. Assieme 
a Mol, si sono presentati dal giudice anche 1 
rappresentanti del nuovo gruppo di acqui
renti, geometra Orrù, e 11 legale dei calciato
ri, avvocato Olla. 

Il presidente del Cagliari dovrà nuova
mente presentarsi dal giudice martedì pros
simo, per una verifica della situazione. 
Uscendo dall'ufficio del giudice fallimentare, 
Mol ha ostentato sicurezza e ottimismo: «Ho 
fin da oggi la possibilità di far fronte ai debiti 
più impellenti», ha detto al cronisti che l'at
tendevano, assieme ad una piccola folla di 
curiosi. 

Tutto risolto? Non sembra propria. Scon

giurata (per 11 momento) una crisi, il presi
dente del Cagliari deve affrontare ora un'al
tra ben più grave inchiesta: quella sulla 
omessa denuncia dell'illecito Taranto-Pado
va. Gli inquisitori federali hanno espresso la 
volontà di interrogarlo subito, assieme agli 
altri personaggi coinvolti nella squallida vi
cenda, a cominciare dall'ex allenatore del 
Taranto Becchetti. Si tratta, per altro, di 
chiarire solo i dettagli dell'accordo intercor
so tra 1 due per far venire alla luce, a suon di 
milioni, l'illecito che consenti il ripescaggio 
del Cagliari dalla serie C. Il presidente Mol, 
pur evitando di far nomi, ha infatti ammesso 
già tutto davanti alle telecamere della tv: per 
assicurarsi la testimonianza e la collabora
zione di Becchetti ha pagato e, pare, parec
chio, incorrendo in un duplice reato sportivo. 
Ora 11 presidente rischia l'inibizione a vita, e 
la squadra una penalizzazione che, vista la 
situazione di classifica, significherebbe la 
quasi certa retrocessione. 

Resta comunque incomprensibile 
l'autogol» del presidente Mol, che avrebbe 
potuto fare le stesse ammissioni fra appena 
un mese, a reato prescritto. Un pentimento, 
un rigurgito di moralità e di lealtà? Visti i 
personaggi, è più che lecito dubitarne. 

La Juve a Tokio 
Forse Platini 

firma per 
altri due anni 

p. b. I Michel Platini 

Diffìcoltà e problemi per la vincitrice deirultìmo Tour de France 

Maria Canins, una grande atleta rimasta povera 
'Quando si parta di Maria 

mi viene da piangere-.». Chi 
dice questa frase accorata t 
Paolo Wieser, presidente del-
FAzienda di soggiorno di Ba
dia, splendida località turisti
ca ladina in Alto Adige non 
lontana da La Villo, paese na
tio di Maria Canins. E Maria 
Canins i la Maria della frase 
accorata. Dice ancora Paolo 
Wieser: 'L'Alta Badia ha orga
nizzato una grande festa per 
Maria, per ringraziarla di quel 
che ha fatto per lo sport e per 
la valle. Le ho stretto la mano. 
Ero una mano fragile.- In 
quella mano non c'era più nul
la. Moria aveva dato tutto e 
noi non potevamo chiederle 
più nutla...». 

Mario Canins, la grande da
ma dello sport italiano, i una 
montanara gentile, buona, co
raggiosa. È nata a La Villa, 
Bolzano, il 4 giugno 1949, i alta 
1,65 e pesa 52 chili. E quindi 
una donna minuta che pare in

credibile abbia dentro di si la 
fona immensa di sopportare 
fatiche atroci Ha vinto sette 
volte la Marcialonga, tre volte 
la Skimarathon della Val Pu-
steria, ha vinto titoli italiani di 
sci di fondo sui 5, IO e 20 chilo
metri, titoli italiani di ciclismo 
e di corsa in montagna, ha do
minato il Tour delle donne e la 
leggendaria Vasatoppet. È 
quindi riuscita a emergere in 
tre diverse specialità sportive: 
lo sci di fondo, l'atletica, il ci
clismo. 

E cosa le ha dato tutto ciò, al 
di là di una gloria che non tar
derà a spegnersi non appena 
Maria deciderà di smettere? Le 
ha dato pochissimo. »Se avesse 
fatto la maestra di sci», dice 
ancora Paolo Wieser, 'avrebbe 
guadagnato di più e ora po
trebbe contare qualche soldino 
in banca». 

Maria Canins viene svento
lata come una bandiera in tut
te te manifestazioni, nelle con- Marie Canins durante il trionfale Tour de France 

ferente stampa, nei dibattiti. 
Viene studiata, esaminata. 
Sempre, ovviamente, con 
grande ammirazione. 

Si i Ietto che il Comune di 
La Villa le avrebbe concesso un 
terreno sul quale costruirsi la 
casa. Ma la notizia è rimasta, 
appunto, notizia. Non i mai 
stata seguita dai fotti. 

Ora esìste un progetto, mol
to cartaceo, secondo il quale a 
Maria Canins verrebbe asse
gnata la direzione di un centro 
di sci di fondo nella valle. Ma 
la veterana del fondo italiano 
non solo non ha ancora avuto 
la licenza per poter organizza
re questo ipotetico centro, ma 
non sa nemmeno se saranno 
reperiti i fondi necessari per 
realizzarlo. 

Maria Canins i colei che ha 
permesso la rinascita del fondo 
azzurro delle donnet scompar
so dopo le antiche imprese di 
Ilde Taffra t Fides Romanin. 
Ha faticato sulle strade del 
mondo, i diventato leggenda, i 

stata sventolata come una 
bandiera e non ne ha ricavalo 
nulla. Basta essere un medio
cre calciatore di serie fi per 
guadagnare molto di più. 

E lei? Si presta a tutto, par
tecipa a conferenze, corre, fa
tica, sempre dolce, sempre di
sponibile. Sembra quasi che 
provi imbarazzo a essere così 
vistosamente leggendaria, lei 
tanto minuta, esile, piccola, 
così piccola da esser quasi in
ghiottita dal berretto. 

'Se le avessero dato un cen
tinaio di milioni», dice ancora 
Paolo Wieser, 'avrebbero scel
to il modo migliore per aiutar
la e ringraziarla». 

Questa è la breve storia 
amara di Maria Canins, donna 
straordinaria il cui potenziale 
aerobico, la cui forza racchiusa 
nel cuore e nei polmoni saran
no oggetto di studio per centi
naia ai medici, di ricercatori e 
di scienziati. 

Remo MuiuiTiici 

A Napoli 
raduno 

degli ultras 
Dalle nostra redazione 

NAPOLI (m. m.) — Cresce 0 
Napoli, vertono crescere anche 
i suoi tifosi. Organizzato dagli 
ultras della curva B del San 
Paolo, si svolgerà oggi pomerig
gio presso il Teatro Mediterra
neo un convegno nazionale sul 
tema: «La violenza ci divide, il 
tifo ci affratella*. Al convegno 
interveranno delegazioni ultra* 
di tutti ì club per confrontarti e 
trovare una comune linea anti
violenza fuori e dentro gli stadi. 

•Si tratta di un convegno — 
ha spiegato Gennaro Montuorì, 
capo degli ultras napoletani — 
al quali sono stati invitati ì tifo
si di tutte le squadre, organiz
zato allo scopo di prevenire la 
violenza in occasione delle par
tite di calcio». Al convegno ha 
dato la sua adesione anche 0 
Napoli. Nel pomeriggio, alle 17, 
nuderanno i lavori del conve
gno nel teatro della Mostra 
d'Oltremare. 

TORINO — La Juventus è 
partita ieri mattina dall'aero
porto di Caselle diretta a To
kyo dove giungerà questo po
meriggio. Domenica prossima 
incontrerà l'Argentinoa Juniors 
per la finalissima della Coppa 
Intercontinentale. Trapattoni 
ha portato con sé tutti i diciotto 
giocatori a disposizione; non ci 
sono comunque problemi per la 
formazione che scenderà in 
campo. Con la comitiva bianco
nera sono partiti anche il presi
dente Giampiero Boniperti, il 
direttore generale Giuliano e il 
direttore sportivo Morini. 

Nel lungo viaggio a tappe in 
diversi aeroporti Platini è stato 
ai centro dell'attenzione. Pare 
tra l'altro che l'asso francese 
abbia confidato a qualcuno che 
sarebbe imminente la firma per 
rinnovare il contratto con la so
cietà juventina per altri due an
ni. 

A Tokyo era già arrivata ieri 
la compagine dell'Argentino* 
Juniors. «Con tutto il rispetto 

Brevi 

per la Juventus, siamo venuti 
per vincere. Non abbiamo più il 
genio Maradona, ma la squadra 
e forte e piena di volontà». Que
sta la prima dichiarazione del 
presidente dell'Argentinos Ju
niors, Domingo Tesone, giunto 
con la squadra a Tokyo dopo un 
volo di 32 ore con un aereo delle 
linee brasiliane. I campioni su
damericani 1985 si sono detti 
sicuri di un loro successo nella 
Coppa Intercontinentale di cal
cio «Toyota». 

Dalla loro gli argentini han
no la forza della tradizione. Le 
coppa «Toyota», istituita nel 
1980 con i capitali del colosso 
giapponese per spostare su un 
terreno neutrale le sfide talvol
ta infuocate e violente tra i 
campioni di Europa e Sudarne-
rica, finora è sempre stata ap
pannaggio dei latinoamericani. 
«E anche stavolta siamo pronti 
— ha detto l'allenatore Yudìca 
— non c'è Platini o Serena che 
tenga. Terremo fede alle nostre 
caratteristiche: attaccare dall'i
nizio alla fine». 

Veneranda al posto di Angelino 
È Ferdnendo Venerande a nuovo aDenator* osi Palermo. Veneranda, che 
aostmnc* Ansano, ha oli allenato la squadra rosanara du* volte. 

Incidente stradale per Sandro Gamba 
Pauroso snidant* stradale net*Autosole nei prassi <S Modena par Sandro 
Gamba. «Senatore (Ma Granaroto. £ scoppiata una ruota deTArrena e recto 
4 finita in una scarpata. Gamba è rimasto praticamanta Baso mantra la mogio 
Stala ria subito un trauma al torse* giudcato guarìbfla in 4 0 giorni • I* 

Cari* varianti 0 * Muro, ha riportato la frattura data clavicola. 

Basket: nuovi allenatori a Firenze e Siena 
La Ubarti Franz* a la Mistar Day Siena, società dì A2. hanno licenziato Gianni 
Zatti • Carlo Rinaldi Al tara posto rrtato-arnericeno Rudy O'Amco • Bruno 

Confermata cessione Lezio 
Franco Criirnant» ha contentato eh* la trattativa par la cessione del pacchetto 
atns^g»xsrv*<t»*ti\^z^.ó^»r»jtùct»ó»Oìm»^.%iècorKytsM.<>lk^^ 
comunque resta presidente fino al 3 0 giugno 1986. 

Morto H messicano Gererd Derbez 
L'è* detentore dal titolo messicano dai warttr», Gerard Derbez. é deceduto 
ieri aera presso un oepedUe di Guedalajara dopo essere rimasto tra (pomi in 
coma. Ere andato ko venerdì aera durante a combattimento contro i campio-
n* in carica Jorg* Vaca, titolo in paio, nel corso drta sesta ripresa. 

£ morto il pugile messicano 
t mono la scorsa non* 3 pugile messicano Gerardo OmeBas Orti*. 25 smi. in 
coma prosando de venerdì acorso dopo un combattimento in oui era finito ko. 

OH internazionali d'Australia di tennis 
Due svedsei su v * si sono quetffcetl par i quarti di final* daga IntsmazionaR 
di tamia d'Ausasse. Si tratta di Waander m Edbarg. B terzo. Nystroem. e 
alato aSrninato cleTinotas* Itoyd. Un'altra morta di 1.250 doRarì a McEnro* 
par abusi verbaB durante rincontro con Laconte. 


